
 

 

COMUNE DI REZZATO                       

PROVINCIA DI BRESCIA 

 

Verbale di deliberazione del CONSIGLIO COMUNALE 
 

n° 60 del 28/12/2018 
 

OGGETTO: IUC – APPROVAZIONE TARIFFE DELLA COMPONENTE TARI (TASSA 
RIFIUTI) ANNO 2019. 

 
 

Il giorno 28 DICEMBRE 2018, alle ore 19:30, presso la sede comunale, in seduta  ed in PRIMA 
CONVOCAZIONE osservate le formalità prescritte dalla vigente normativa, si sono riuniti in seduta 
i componenti del Consiglio Comunale. 
 
Assume la presidenza il Sindaco sig.  Giacomini Davide, assistito dal Segretario Comunale dott.  
Rainone Mariano 
 
Consiglieri assegnati al Comune di Rezzato: 
 

Presenti Assenti 
 

Giacomini Davide 
Donneschi Claudio 
Ogna Emanuela 
Archetti Silvana 
Pasini Domenico 
Gallina Giorgio 
Azzaro Diego 
Senco Nicoletta 
Sonzogni Antonella 
Marmentini Bruno 
Voglini Sergio Renato 
Apostoli Marco 
Sandrini Gianfranco 
 
 

Merici Giulio 
Pasinetti Enzo 
Viviani Wilma 
Salvi Benedetta 
 

 
 
Membri ASSEGNATI   17 PRESENTI   13 
 

Il Presidente, accertato il numero legale per poter deliberare validamente, invita il Consiglio 
Comunale ad assumere le proprie determinazioni sulla proposta di deliberazione indicata in 
oggetto.



 

Deliberazione del Consiglio Comunale n. 60  del 28.12.2018 avente per oggetto: “IUC – 
APPROVAZIONE TARIFFE DELLA COMPONENTE TARI (TASSA RIFIUTI) ANNO 2019”. 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

Premesso  
- che con i commi dal 639 al 705 dell’articolo 1 della Legge n. 147 del 27.12.2013 (Legge di 

Stabilità 2014), è stata istituita l’Imposta Unica Comunale (IUC) (decorrenza dal 1 gennaio 
2014) basata su due presupposti impositivi: uno costituito dal possesso di immobili e collegato 

alla loro natura e valore e l’altro collegato all’erogazione e alla fruizione di servizi comunali; 

- che la IUC (Imposta Unica Comunale) è composta da: 

 IMU (imposta municipale propria) componente patrimoniale, dovuta dal possessore di 

immobili, escluse le abitazioni principali; 

 TASI (tributo servizi indivisibili) componente servizi, a carico sia del possessore che 

dell’utilizzatore dell’immobile, per servizi indivisibili comunali; 

 TARI (tributo servizio rifiuti) componente servizi destinata a finanziare i costi del servizio di 

raccolta e smaltimento dei rifiuti, a carico dell’utilizzatore; 

- che l’articolo 1, commi da 639 a 703 della legge 27 dicembre 2913, n.1 47 ha introdotto a 

partire dal 1° gennaio 2014, la nuova TARI, la tassa sui rifiuti sostitutiva dei precedenti prelievi 

applicati sino al 2013 a copertura dei costi del servizio di gestione dei rifiuti (ex TARES, TIA e 

TARSU); 

- che con D.L. 6 marzo 2014, n. 16 concernente “Disposizioni urgenti in materia di finanza 

locale, nonché misure volte a garantire la funzionalità dei servizi svolti nelle istituzioni 

scolastiche”, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 6 marzo 2014, n. 54, sono state apportate 

modificazioni alla normativa di cui sopra. 

 
Richiamato in particolare: 
- il comma 654 dell’articolo 1 della Legge n. 147 del 27.12.2013, il quale prevede che la TARI 

deve assicurare la copertura integrale dei costi di investimento e di esercizio relativi al servizio, 

ricomprendendo anche i costi dello smaltimento dei rifiuti nelle discariche; 

- il comma 683, in base al quale il Consiglio comunale deve approvare le tariffe della TARI in 

conformità al piano finanziario del servizio di gestione dei rifiuti urbani redatto dal soggetto che 

svolge il servizio stesso ed approvato dal Consiglio Comunale o da altra autorità competente. 

 
Vista la delibera di Consiglio comunale n. 59 del 28.12.2018 con la quale si è approvato il piano 
finanziario per l’anno 2019 degli interventi relativi al servizio di gestione dei rifiuti urbani (Allegato 
1). 
 
Tenuto conto inoltre che i Comuni, con deliberazione del Consiglio Comunale, adottata ai sensi 
dell’articolo 52 del decreto legislativo 15 dicembre 1997 n. 446, provvedono a disciplinare con 
regolamento le proprie entrate, anche tributarie, salvo per quanto attiene alla individuazione e 
definizione delle fattispecie imponibili, dei soggetti passivi e della aliquota massima dei singoli 
tributi, nel rispetto delle esigenze di semplificazione degli adempimenti dei contribuenti. 
 
Visto il Regolamento comunale per l’applicazione dell'imposta unica comunale (IUC), adottato ai 
sensi dell’art. 52 del D.Lgs. 15 dicembre 1997, n. 446, approvato con deliberazione consiliare n. 
21, in data 29/04/2014, modificato con deliberazioni consiliari n. 21, in data 30/04/2015 n. 5, in 
data 28/04/2016, e n. 42 in data 21/12/2016. 
 



 

Richiamato in tal senso quanto stabilito dal successivo art. 1, comma 169 L. 27 dicembre 2006 n. 
296, il quale dispone che «gli enti locali deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro 
competenza entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. 
Dette deliberazioni, anche se approvate successivamente all’inizio dell’esercizio purché entro il 
termine innanzi indicato, hanno effetto dal 1° gennaio dell’anno di riferimento. In caso di mancata 
approvazione entro il suddetto termine, le tariffe e le aliquote si intendono prorogate di anno in 
anno». 
 
Considerato, per quanto sopra, che si rende necessario provvedere alla deliberazione delle tariffe 
TARI a copertura del costo del servizio di igiene urbana per l’anno 2019, così come determinato 
con il citato piano finanziario di cui sopra. 
 
Considerato infine che a decorrere dall’anno d’imposta 2012, tutte le deliberazioni regolamentari e 
tariffarie relative alle entrate tributarie degli enti locali devono essere inviate al Ministero 
dell’economia e delle finanze, Dipartimento delle finanze, entro il termine di cui all’articolo 52, 
comma 2, del decreto legislativo n. 446 del 1997, e comunque entro trenta giorni dalla data di 
scadenza del termine previsto per l’approvazione del bilancio di previsione. 
 
Vista la Legge n. 190 del 23 dicembre 2014, Legge di Stabilità per l’anno 2015. 
 
Vista la Legge n. 208 del 28 dicembre 2015, Legge di Stabilità per l’anno 2016. 
 
Vista la Legge n. 232 del 11 dicembre 2016, Legge di Stabilità per l’anno 2017. 
 
Vista la Legge n. 205 del 27 dicembre 2017 Legge di Bilancio per l’anno 2018. 
 
Visto il D.Lgs. 10-8-2014 n. 126 recante “Disposizioni integrative e correttive del Decreto 
Legislativo 23 giugno 2011, n. 118, recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma 
degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42.” 
 
Visto il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali e 
s.m.i. 

 
Visto che, ai sensi dell’art. 49, comma 1, del D.L.gs.n.°267/2000, in merito alla presente 
deliberazione è stato acquisito il parere favorevole del Responsabile del Settore Contabilità e 
Tributi in ordine alla regolarità tecnica e del Responsabile del Servizio Finanziario in ordine alla 
regolarità contabile. 
 
Con n° 10  voti  favorevoli ; n° 3 voti contrari (Voglini Sergio Renato, Marmentini Bruno, Sandrini 
Gianfranco) 
 
 

DELIBERA 

1) di dare atto che le premesse e gli allegati sono parte integrante e sostanziale del presente 

provvedimento; 

2) di determinare per l’anno 2019: 

a) ai sensi degli artt. 30 - 31 – 33 – 35 del vigente Regolamento IUC le tariffe per le utenze 

domestiche e non domestiche nella misura stabilita nell’allegato 2; 

b) ai sensi dell’art. 38 commi 1 e 2 del vigente Regolamento IUC le tariffe per le utenze che 
occupano e/o detengono per periodi temporanei locali od aree pubbliche nella misura di  

€.3,50 al mq.; 



 

c) ai sensi dell’art. 31 comma 6 del vigente Regolamento IUC il livello minimo di conferimento 
del rifiuto secco residuo (o volume minimo garantito) per le utenze domestiche come 

indicato nell’allegato 3; 

d) ai sensi dell’art. 31 comma 6 del vigente Regolamento IUC il livello minimo di conferimento 

del rifiuto secco residuo (o volume minimo garantito) per le utenze non domestiche come 

indicato nell’allegato 4; 

e) ai sensi dell’art. 23 comma 3 del vigente Regolamento IUC la dotazione annuale standard di 
sacchi per lo smaltimento della plastica, tessili sanitari e dell’organico per le utenze 
domestiche e per la plastica per le utenze non domestiche come indicato nell’allegato 5; 

f) ai sensi dell’art. 23 comma 3 del vigente Regolamento IUC il costo di acquisto dei sacchetti 

per la plastica e tessili sanitari ritirati in numero superiore alla dotazione standard in € 1,05 
ogni confezione da 15 sacchi; 

g) ai sensi dell’art. 23 comma 3 del vigente Regolamento IUC il costo di acquisto dei sacchetti 
per l’umido ritirati in numero superiore alla dotazione standard in € 2,00 ogni confezione da 
50 sacchetti; 

h) ai sensi dell’art. 31 comma 5 del vigente Regolamento IUC il costo di ogni ulteriore 
conferimento rispetto a quanto previsto dal volume minimo garantito in €. 0,042/litro (€ 5,00 
ogni 120 litri); 

i) ai sensi dell’art. 35 comma 3 del vigente Regolamento IUC il costo di conferimento degli 
imballaggi misti e/o rifiuti ingombranti presso l’isola ecologica, per le utenze non 
domestiche, in €. 0,20 al kg.; 

j) ai sensi dell’art. 31 comma 9 del vigente Regolamento IUC la ripartizione di parte del costo 

del servizio di raccolta porta a porta degli sfalci e ramaglie sugli utenti che ne usufruiscono, 

assegnando il costo di € 5,00 per ogni rotolo da 15 sacchetti destinati al servizio, oppure € 
0,40 per ogni svuotamento del bidone da 120 lt. ed € 0,80 per ogni svuotamento del bidone 
da 240 lt.  

k) ai sensi dell’art. 31 comma 9 del vigente Regolamento IUC, le ditte che si occupano di 
manutenzione del verde e che abbiano attivato l’utenza TARI nel Comune di Rezzato, 

possono conferire gli scarti della loro attività c/o il centro di raccolta sito nel comune ad un 

costo di € 93 a tonnellata. 

l) ai sensi dell’art. 44 comma 1 lettera c) del vigente Regolamento IUC in €. 8.500,00 (riferito 
all’anno precedente) ed in €. 10.500,00 se anziani accuditi da badante, il tetto ISEE per 
nuclei familiari over 65 anni;  

3) di dare atto che sull’importo del tributo TARI si applica il tributo provinciale per l’esercizio delle 
funzioni ambientali di cui all’articolo 19 del Decreto Legislativo 30 dicembre 1992 n. 504, 
all’aliquota deliberata dalla Provincia di Brescia; 

4)  di dare atto che tali tariffe, riduzioni ed agevolazioni decorrono dal 1 gennaio 2019; 
 
5) di stabilire che le scadenze per il pagamento della TARI sono fissate con il regolamento 

comunale, fatte salve diverse disposizioni normative che dovessero intervenire;   



 

6) di dare atto che per tutti gli altri aspetti di dettaglio riguardanti la disciplina del tributo si rimanda 
al Regolamento IUC, approvato con deliberazione consiliare n. 21, in data 29/04/2014, modificato 
con deliberazioni consiliari n. 21, in data 30/04/2015, n. 5 in data 28/04/2016 e n. 42 in data 
21.12.2016; 
 
7) di dare atto che a decorrere dall’anno d’imposta 2012, tutte le deliberazioni regolamentari e 
tariffarie relative alle entrate tributarie degli enti locali devono essere inviate al Ministero 
dell’Economia e delle Finanze, Dipartimento delle Finanze, entro il termine di cui all’articolo 52, 
comma 2, del decreto legislativo n. 446 del 1997, e comunque entro trenta giorni dalla data di 
scadenza del termine previsto per l’approvazione del bilancio di previsione; 
 
8) di dare atto che a decorrere dall’anno di imposta 2013, le deliberazioni di approvazione delle 
aliquote e delle detrazioni nonché i regolamenti dell’imposta municipale propria devono essere 
inviati esclusivamente per via telematica, mediante inserimento del testo degli stessi nell’apposita 
sezione del Portale del federalismo fiscale, per la pubblicazione nel sito informatico di cui 
all’articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360, e successive 
modificazioni; i comuni sono, altresì, tenuti ad inserire nella suddetta sezione gli elementi risultanti 
dalle delibere, secondo le indicazioni stabilite dal Ministero dell’economia e delle finanze - 
Dipartimento delle finanze, sentita l’Associazione nazionale dei comuni italiani; l’efficacia delle 
deliberazioni e dei regolamenti decorre dalla data di pubblicazione degli stessi nel predetto sito 
informatico. 

  



 

 
IL PRESIDENTE 

 Giacomini Davide 
IL SEGRETARIO COMUNALE 

 Rainone Mariano 
 
 

Documento originale firmato digitalmente ai sensi del D.P.R. 445/2000 e dell’art. 20 del D.Lgs 82/2005 
e successive modifiche ed integrazioni 

 
































